COMUNE DI MINTURNO

PROVINCIA DI LATINA

COPIA DELIBERA GIUNTA COMUNALE

Letto, approvato e sottoscritto.

Oggetto: Ridefinizione macrostruttura organizzativa mediante
X . individuazione del personale da assegnare ai Servizi in
S T LIS ST 2, 15 2Ll 10 attuazione della misura della rotazione del personale e

F.TO Dr. Gerardo Stefanelli F.TO D.ssa Franca Sparagna dell'istituto della mobilita interna.

del  10/01/2019

Attestato di pubblicazione

Il sottoscritto Segretario Generale attesta che la presente deliberazione & stata pubblicata, in data
odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune. L'anno duemiladiciannove addi' dieci del mese di gennaio alle ore 13.20 nella sala delle

: 1, del 8 gi 2 . 69). . - : . . . .
(art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2008, n. 69) adunanze, convocati previa l'osservanza di tutte le formalita prescritte dal vigente ordinamento

dalla Residenza Municipale, i J/i& “n delle autonomie locali, si riuniscono i componenti della Giunta Comunale.
IL SEGRETARIO GENERALE
F.TO D.ssa Franca Sparagna
All'appello risuitano:

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio: Nominativi Presente | Assente
ATTESTA Il Sindaco Dr. Gerardo Stefanelli X
1 4 GEN, 2018 : X
Che la presente deliberazione & stata comunicata in elenco, indata__/_/ ai Daniele Sparagna
Capigruppo Consiliari, come prescritto dalt'art. 125, D.Lgs. 267/2000. Daniele Mino Bembo X
_ . 1 & GEN, 2019
dalla Residenza Municipale, i __/__/ Pietro D'Acunto X
IL SEGRETARIC GENERALE
F.TO D.ssa Franca Sparagna Immacolata Nuzzo X
Elisa Venturo x
Esecutivita

Il sottoscritto Segretario Comunale, attesta:

che la presente deliberazione & divenuta esecutiva il 10/01/2019
[] essendo trascorsi dieci giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell'art. 134, c. 3, D.Lgs. 267/2000. presente verbale.
X perche dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, c. 4, D.Lgs. 267/2000.

Assiste il Segretario Generale D.ssa Franca Sparagna il quale provvede alla redazione del

1/ L] PEN. 21 Essendo legale il numero degli intervenuti, il SINDACO Dr. Gerardo Stefanelli assume la

dalla Residenza Municipale, li
IL SEGRETARIO GENERALE presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

F.TO D.ssa Franca Sparagna

Per copia conforme all'originale per uso amministrativo

/Al el R 2

Minturno, li

gm




Visto il parere favorevole di regolarita’ tecnica espressp sul presente atto dal Segretario Generale/Responsabile
Prevenzione corruzione dott.ssa Franca Sparagna

Visto il parere favorevole di regolarita’ tecnica espresso sul presente atto dal Responsabile del Servizio Risorse

Umane dott. Francescopaolo D'Elia__, 7/4’1

LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che :
in attuazione dell'art. 5 co. 1 e art. 2 Dlgs 165/2001 nonche' dell'art. 89 TUEL quest'’Amministrazione intende
ridefinire I'assetto macro organizzativo dell'Ente , quale presupposto essenziale per garantire un razionale
esercizio delle funzioni dell'Ente medesimo in relazione alle aree di risultatc previste dalle linee
programmatiche e di mandato amministrativo approvato con DCC nr. 9 del 4.07.2016 ;

ai sensi dell'art. 6 comma 1 secondo periodo Dlgs 165/2001 e ss mm e ii le Amministrazioni Pubbliche curano
I'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilita’ e di
reclutamento del personale ;

Rilevato che :

I'organizzazione interna del personale dipendente deve essere del tutto funzionale al perseguimento dei
programmi politici di ogni Amministrazione comunale , al fine di interpretare al meglio le sfide ed i progetti che
di volta in volta vengono proposti ;

per rendere particolarmente efficace , efficiente ed economica I'azione amministrativa & necessaria
un'organizzazione interna ed una distribuzione del personale in servizio tra le diverse unita' operative adeguata
alle esigenze operative e strategiche di quest'’Amministrazione comunale ;

si rende altresi necessario dare attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190/2012 sulla rotazione del personale;

nel Piano nazionale anticorruzione di ANAC 2017 e parimenti nel PNA del 2018 come approvato con Delibera
ANAC 1074 del 21 novembre 2017 & stata rinnovata la raccomandazione agli Enti una maggiore attenzione alla
programmazione e all'attuazione concreta della misura della rotazione ;

I'utilizzo flessibile del personale & uno degli strumenti che ha a disposizione I'Ente per ottimizzare la propria
funzionalita' complessiva favorendo una ridistribuzione del personale funzionale alle proprie mutevoli esigenze
e fabbisogni della comunita' amministrata ;

a tal fine & stato approvato con DGC nr. 295 del 7.11.2018 un Regolamento contenente criteri generali sulla
redistribuzione del personale all'interno della macro struttura organizzativa ;

Rilevato che sia i criteri generali di rotazione approvati con DGC nr. 302 del 14.11.2018 sia il Regolamento per
la mobilita' interna approvato con DGC nr 295/2018 sono stati oggetto di informativa preventiva alle
Organizzazioni sindacali / Rappresentanze sindacali unitarie ;

Vista la proposta di rotazione e di mobilita' interna del personale prot. nr 781 del 10.01.2018 formulata dal
Segretario Generale in qualita' di Responsabile prevenzione corruzione , d'intesa con il Responsabile del Servizio
nr. 7 Risorse Umane, contenente la redistribuzione del personale all'interno della nuova macrostruttura come
ridefinita con DGC nr 345 del 27.12.2018 in termini di fabbisogni e coefficienti numerici ;

Rilevato che la proposta & stata formulata nel rispetto dei profili professionali del personale attualmente in
servizio ;

Visto l'art. 89 comma 5 Dlgs 267/2000 il quale stabilisce Gli enti locali nel rispetto dei principi fissati dal presente
testo unico provvedono ( omissis ) all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria
autonomia normativa ed organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacita' di bilancio e dalle
esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti ;

Visto I'art. 52 comma 1 Dlgs 165/2001 I prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali é stato
assunto o alle mansioni equivalenti nell'ambito dell'area di inquadramento (..) ;

Visto il CCNL 31 marzo 1999 art. 3 comma 2 Ai sensi dell'art. 56 Dlgs 29/1993 come modificato dal Digs 80 del 1998
tutte le mansioni ascrivibili a ciascuna categoria in quanto professionalmente equivalenti sono esigibili. L'assegnazione
di mansioni equivalenti costituisce atto di esercizio del potere determinativo dell'oggetto del contratto dilavoro ;

Visto il vigente Regolamento degli uffici e dei servizi il quale all'art. 2 stabilisce che i principi informatori
dell'ordinamento degli uffici e servizi s'ispirano a criteri di efficacia interna ed esterna ,efficienza , economicita' ,
professionalita’ , flessibilita' e responsabilizzazione del personale ;

e —

all'art. 3 comma 2 stabilisce che I'organizzazione e la disciplina degli uffici nonche' la consistenza delle  dotazioni
organiche sono determinate (..)in funzione della finalita' di determinare la migliore utilizzazione delle risorse umane
curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti (..);

Visto lo Statuto comunale ;

Visto il vigente Regolamento comunale per la mobilita‘interna ;

Visto il vigente Piano triennale di prevenzione della corruzione approvato con DGC nr. 14 del 16.01.2018 ed integrato e
modificato con DGC nr. 94/ 2018 nonche' con DGC nr. 302 del 14.11.2018 ;

Con voti favorevoli unanimi legalmente resi

DELIBERA
Approvare la proposta del Segretario Generale in qualita’' di Responsabile prevenzione corruzione formulata d'intesa
con il Responsabile del Servizio nr. 7 Risorse umane di rotazione e mobilita' interna del personale del Comune di

Minturno prot. 781 in data 10.01.2018 ;

demandare al Segretario Generale ed al Responsabile del Servizio nr. 7 Risorse Umane I'assegnazione del personale agli
uffici del nuovo assetto organizzativo approvato con DGC nr. 345/2018 con decorrenza dal 16 gennaio 2018 ;

trasmettere il presente atto ai Servizi ed al personale interessato dalle modifiche organizzative / procedimenti di
mobilita’ interna / rotazione ;

pubblicare il presente atto su Amministrazione trasparente ;

rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi di legge.
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C.A.P. 04026 MINTURNO
Tel. 0771-6608251 Fax 6608252
Cod.Fisc. 81003430592 - P.IVA 0097053 059 8§
WWW. comune. minturno. it.it
E ~ MAIL: ufficiocopie@comune.minturno. [t it
PEC: segretariogenerale. minturno@pec.it

Il Segretario Generale

Oggetto : proposta di rotazione e di mobilita’ interna.

Della rotazione del personale questo Ufficio si & gia’ ampiamente dilungato nel Piano triennale di
prevenzione della corruzione , recentemente modificato con nuovi criteri adeguati alla realta’ organizzativa
del Comune di Minturno oggetto di informativa preventiva alle Organizzazioni sindacali e sottoposti
alt'approvazione della Giunta Comunale precisamente con DGC nr.302del 14 novembre 2018

Prima ancora di tale modifica , con DGC nr. 94 in data 29.03.2018 questo Ufficio ha ritenuto necessario
integrare il Piano triennale di prevenzione della corruzione con l'individuazione di ulteriori processi in Aree
a rischio corruzione.

I’allegata proposta generale di rotazione e mobilita’ del personale , predisposta in collaborazione con il
Responsabile del Servizio Risorse Umane, & stata effettuata nel rispetto dei profili professionali e delle
competenze possedute dal personale interessato nonche’ di quelle richieste per lo svolgimento delle
attivita’ negli uffici di destinazione nella prospettiva di un arricchimento del bagaglio professionale dei
dipendenti , delle loro potenzialita’ di crescita professionale e di un migliore funzionamento di alcuni Servizi
. Si ritiene la presente proposta maggiormente efficace ed efficiente rispetto alla precedente organizzazione
. La presente proposta ha tenuto conto delle problematiche gestionali del personale che sisono appalesate
in taluni Servizi anche sotto la direzione di Responsabili dei Servizi diversi. Anche i risultati espressi nelle
Relazioni della performance dell’Ente relative agli anni 2016 e 2017 hanno contribuito a dare le basi alla
proposta di rotazione e riorganizzazione del personale.

Le mansioni del personale che per effetto di questa nuova macro organizzazione viene spostato in altro
Servizio verranno svolte nel pieno rispetto del principio di esigibilita’ elaborato dall’art. 52 Digs 165/2001.

in questa sede occorre sottolineare che in piena sintonia con le nuove regole sulla rotazione conienute nei
vigenti Piani Nazionali di prevenzione delia corruzione si stanno gia’ da tempo delineando interpretazioni
giurisprudenziali altrettanto allineate con le esigenze di flessibilita’ delle organizzazioni pubbliche.

In un articolo titolato L’esigibilita’ delle mansioni di Paola Aldigeri su Approfondimenti di PubliKa di maggio
2017 si legge : Fino @ pochi anni fa’ un orientamento omogeneo della Corte di Cassazione interpretava
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l'equivalenza professionale in senso limitato , ossig considerando il potere determinative datoriale

circoscritto alla specifica preparazione tecnico professionale del lavoratore e non considerando equivalenti
quelle mansioni che , nel loro espletamento » non consentivano I'utilizzazione e il conseguente
perfezionamento del corredo di nozioni, esperienze e capacita’ acquisite nella fase pregressa del rapporto di
lavoro.

in particolare i principi consolidatisi nel tempo erano i sequenti :

-I'attribuzione di mansioni equivalenti impone che siano omogenee nel senso che i lavoratore possa svolgere
le nuove mansioni con le stesse capacita’ ed attitudini in precedenza esplicate.

-L’equivalenza deve essere intesa non solo nel senso del parivalore professionale della mansioni, considerate
nella loro oggettivita’ , ma anche come attitudine di quelle nuove ad essere aderenti alla specifica
competenza tecnico professionale del dipendente , salvaguardandone il livello professionale e tali da
consentire I'utilizzazione del patrimonio professionale acquisito neila pregressa fase del rapporto ;

-le mansioni equivalenti devono essere idonee a consentire I'utilizzazione , il perfezionamento e
I'accrescimento de! patrimonio professionale gia’ acquisito e il datore di lavoro ha Fobbligo di tutela deila
professionalita’ del dipendente , intesa come patrimonio di esperienze e di nozioni da questi acquisitc nel
corso del rapporto ;

-l'art. 2103 cc tutela la professionalito’ del lavoratore » intesa come nozioni , esperienze , cognizioni ed abilita’
operative precedentemente acquisite, di cui deve essere salvaguardata la possibilita’ di ulteriore utilizzazione
ed affinamento , ed assicura al lavoratore una tutela volta ad impedire la dequalificazione non solo sotto
'aspetto economico ma anche sotto I'aspetto morale.

-Il lavoratore puo’ essere assegnato a mansioni diverse da quelle svolte , a condizione che vi sia equivalenza
per quanto concerne il momento della professionalita’ e che le nuove mansioni siano aderenti alla specifica
preparazione tecnico professionale del dipendente .

Si trattava di un concetto di equivalenza professionale cosiddetta sostanziale ossia ancorato al bagaglio
professionale del dipendente ,, contrapposto al concetto di equivaienza professionale cosiddetto formale ,
ossia riferito alla categoria professionale di appartenenza del lavoratore , e peraltro espressamente
introdotto nell’ordinamento pubblico dall‘art. 56 dlgs 29/1993 ( art. 52 Digs 165/2001 successivamente
modificato dall’art. 62 DIgs 150/2009 ).

Il riferimento interpretativo della Suprema Corte » ripreso anche dagli orientamenti applicativi ARAN, era
quindi di fatto rappresentato non tonto dalla normativa specifica  del pubblico impiego , ma piuttosto
dall’art. 2103 cc che nella versione precedente alla medifica intervenuta con lentrata in vigore del Dlgs
81/2015 rapportava Vequivalenza delle mansioni alle ultime effettivamente svolite dal lavoratore , avendo
riguardo al contenuto della prestazione e non all’area di inquadramento professionale del lavoratore.

Alcune recenti sentenze evidenziano tuttavia un netto mutamento interpretativo della Corte di Cassazione
che abbandonando il principio dell’equivalenza professionale sostanziale aderisce pienamente
all'interpretazione formalistica ed oggettiva , gia’ prevista nel sistema pubblico dai citato art. 52 Dlgs
16572001 e leittimato pienamente anche nel sistema privato con la modifica apportata dal Digs 81/2005
all’art, 2103 cc.
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Cen la sentenza del 26 gennaio 2017 nr. 2011 la Corte di Cassazione ha espresso un nuovo orientamento
che fa riferimerito alla lettera del citato art. 52 comma 1 ossia al concetto di equivalenza formale ancorato
ad una valutazione demandata alla contrattazione collettiva e non sindacabile dal giudice ordinario. In
particolare la Corte afferma che :

-condizione necessaria e sufficiente affinche’ le mansioni possano essere considerate equivalenti & la mera
previsione in tal senso da parte della contrattazione collettiva , indipendentemente dalla professionalita’
specifica che il lavoratore possa aver acquisito in una fase antecedente del rapporto di lavoro alle dipendenze
della PA, senza che rilevi la tutela del bagaglio professionale del lavoratore.

Dunque non & ravvisabile alcuna violazione dell’art. 52 del Digs 165/

2001 qualora le nuove mansioni rientrino nella medesima area professionale prevista dal contratto collettivo
, senza che il giudice possa sindacare in concreto la natura equivalente delle mansioni ;

restano dunque insindacabili tanto I'operazione di riconduzione in una determinata categoria dideterminati
profili professionali, essendo tale operazione di esclusiva competenza delle parti sociali , quanto 'operazione
di verifica dell’equivalenza sostanziale tra le mansioni proprie del profilo professionale di provenienza e
quelle proprie del profilo attribuito, ove entrambe siano riconducibili alla medesima declaratoria ;

tale nozione di equivalenza in senso formale mutuata dalia diverse norme contrattuali del pubblico impiego
, comporta che tutte le mansioni ascrivibili a ciascuna categoria , in quanto professionaimente equivalenti
costituisce atto di esercizio del potere determinativo dell’oggetto del contratto di lavoro.

La Suprema Corte richiama gli stessi principi espressi nella motivazione di altre due importanti sentenze (27
gennaio 2017 nr. 2140 e 27 gennaio 2017 nr. 2143 ) consolidando la nuova interpretazione dell’equivalenza
professionale , fedele al dettato normativo dell’art. 52 Digs 165/2001 dettato normativo al quale si é allineata
nel 2015 la disciplina delart. 2103 cc operando una uniformazione del criterio di riferimento tra disciplina
del lavoro pubblico e disciplina del lavoro privato , quale limite all'esercizio dei poteri datoriali inerenti la
cosiddetta mobilita’ orizzontale.{....

i criterio dell’equivalenza formale é stato preferito in quanto il concetto di professionalita’ acquisita mal si
concilia con la corrispondenza tra mansioni e posti in organico .{..)

Un‘interpretazione piu’ datata nel tempo é quella di Tribunale di Ravenna 9 aprile 2002 la quale ha riguardo
piv’ che al patrimenio { bagaglio di conoscenze ) alle capacita’ potenziali del iavoratore e alla dignita’
professionale delle mansioni in coerenza con le esigenze di flessibilita’ e valorizzazione della professionalita’
. Secondo il Tribunale tali obiettivi non si perseguono assicurando la cristallizzazione del dipendente nello
stesso posto o in mansioni similari, bensi prevendendone lo sviluppo, sollecitandone le potenzialita’ anche
in mansioni differenti , ma altrettanto importanti , in relazione alle indispensabili innovazioni da introdurre
nel settore e garantendo idonei percorsi formativi .

Tale interpretazione , a quindici anni di distanza dalla sentenza, appare essere la piu’ coerente con le esigenze
di flessibilita’ delle organizzazioni pubbliche , caratterizzate da limitate possibilita’ di turn over e
dall’aliungamento della vita lavorativa delle persone. Non solo ma l'equivalenza professionale cosi
interpretata risponde ai vincoli imposti dall'art. 1 c.5 lett B I. 190/2012 che ha introdotto la rotazione
ordinaria , come misura di prevenzione della corruzione all'interno delle pubbliche amministrazioni nelle
aree a piu’ elevato rischio di corruzione.
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(..) A conferma dello scenario molto eterogeneo I’ARAN , nell’ambito di una risposta a un quesito in merito a
quali criteri debbano essere sequiti per la definizione di equivalenza delle mansioni . ha affermato che
Fimpossibilita’ di stabilire regole uniche ed uniformi si spiega anche in considerazione della circostanza che
lindividuazione concreta dej profili e quindi delle singole mansioni che li caratterizzano , € demandata
esclusivamente alle autonome valutazioni e decisioni delle singole amministrazioni del comparto , che a tal
fine tengono conto delle specifiche esigenze organizzative e funzionali e aggiunge altresi che cio’ spiega la
ragione per cui il CCNL del 31.3.1999 abbia rinunciato alla facolta’ pure consentita dall’art. 52 comma 1 del
Dlgs 165/2001 di individuare o livello nazionale le mansioni da considerarsi equivalenti nell ambito del
sistema di classificazione.

Pertanto , valutate le specifiche esigenze funzionali ed organizzative del Comune di Minturno , attese le
carenze dotazionali che hanno ostacolato in alcuni casi il raggiungimento di obiettivi strategici in un
organizzazione articolata su 7 Servizi, {e disfunzioni che si sono manifestate nel corso dell’anno 2018 , preso
atto dei contingenti numerici assegnati ai Servizi per una maggiore efficacia ed efficienza dei medesimi ,
accertati gli esiti della procedura di interpello attivata dal Sindaco per il conferimento degli incarichi di
posizione organizzativa, si allega la seguente proposta Piano di redistribuzione del personale mediante
rotazione e mobilita’ interna -

Per I'affiancamento e la formazione si demanda ai Responsabili del Servizio iniziative conseguenziali attuative
di quanto gia’ espresso nel vigente Regolamento mobilita’ interna e Piano triennale di prevenzione
corruzione. La proposta tiene conto dei decreti di conferimento incarichi posizione organizzativa sottoscritti
dal Sindaco in data odierna.

Y

Il Segretario Generale/ Responsabile prevenzione corruzione del Cqmu/ :di Minturno

;f& na

Dott. ssa Frag?c ‘
\ {1/




swij yed Z "UIND Ip ¢1.| U ouos |[ejo} jsod |
ojue} Jad ‘awi] |In4 V BeINdwos ouos gL0z/9} | "U S[EUNWOD BJUNIS) Ip BIBGIIAP Bl[2U Bsirald nsod | ayo esioaid IS

€ (44 ST
'S eddefyog| 0 T T v Ld eJepsn
'V oysods3 - g9 elibal] - "y ouesoy - "4 oueidy,q - "y suoidiog
- "G aUoidpS - "y oUONUBISEY - "D I1ZZOlBIA - S OSNUBD - T E19|0217) - 8uoIdIos - B|j200N t 1 48 v d. 0ouauss oeledo)
eqqooelD)| T T [4 v 14 oousueg oreledo
~d¥H 1920TTV-VIHBNLLNOd
uaiB6 -OINOWRILYd “OHOAY"
uai56ny 0 T T Td 14 BiiqeIn orezziieoads olesedOf o S ey
“FTVRIZLINID- VINYNIGHO
ANOIZNILNNYW - 31N 7120
OlUId - IPIEGBUIOT - 009NZZEN T € v T8 dL oAURLY peog|  ONOWRLVd 3NONSIO
suopleN - ejfepe] | 0 4 4 €4 00UDB B]'}01d BIOIRIOYE]0D)
ELCCE 0 T T 12 OA'WWY 2I0kNS|
ofebuy,q - ololA 0 [4 4 Ta 00U0B] OARJEAA BJONNUIS|
OT0IA ININNYD - o1zinag oden RueoeA |pados sod U en Iuorzuny auobales & lleuoissajold [osd oous|g S "N OIZIAYES _
[ oz | oz | zz |
0 14 14
‘Y oueys|eA| 0 T T v d1 oousuab oeiadQ
‘W 1zzojoild 0 T T ) 8:] dlorwwy peod|  FIYNNINOD ISSTIN
‘Y onsods3 0 T T 14 14 OA'WWY PEOD
BOORIET 0 T T €4 “Jel] “Isny/sngejonoas eisiny 0ojuda ] ‘ge|jod
0 b 2
‘W B10J8WED 0 T 1 %) — SomosTEions) IUAID INOIZILOHd
[4 Sl Ll
'V 0SSNy 14 - ety - eleuidwid 0 3 € T4 . d1 oA'WWY ‘peo)
eondde) - uayly 0 4 4 13 ugl e "L'd sledioliniy eiziiod 1p Lojesedo ALV LSININNY
oyeqny - ajeid - SUOIEA - 0JuNdY,Q - S{ESED - OIZIRS 6 - BZUCD - ojasied T 8 6 }%) ezue|biA 1p asopnus||  INOZNVS - NYNANOO
— ISS3N - OWSIDYANYY { ITYD07
oissaly Ejjeuidig 0 T T Td 9]Iqejuca OANBIQ 8lopnus|| VIZNOd) YNvENN vZZ3uNoIs
ouljsuled csly og 0 T T 1d ezue|ibIA ip elseloads
{opuewo9) opIeN I( oluojuY| L 0 L 1a 8]e207 BIZIIOod 2)epuewo))|
oam<z _Q o_zo.h.z< - O_N_>-_0w OQNU HuwoRA piedon nsod u Jeo ojzuny w_._omouwo ® __wco_mmmuo.a ___.wP_Q odue|3 .v Z O_N_>mmw —
3 Ll 81
eouelqedde)), 0 T T v dL oousues) oelado
190NN 1Q - 90/E] - OLIYOSS - 2uoJeioon | - ojiubuez| 0 S S Td di oA’y ‘peod .<E_m<_>m<~,_‘_%mﬁw‘nxmwwm._
= - - - o FTVAINZEWY|
oJjaldipy - 0008sig- 0zuUslY IQ - BJUOD - IpJeuRON | 0 S S %] OA'UIUY S10RNAS| SNZOF VIN - 3dTT
- ~ ANQIZYNIWAT T vOT 8N
OWe(oJIS I - ll[eJouB ~ 8HO4 0 € € 10 001U08 ] BIONNS|JHVLNGD 3 3dvD - vorgand
MAINVYS- ZLNIIENY - dYNS|
- ITENY VOILSIDOVSAVd
80l - sliueg aQ - auocuel O m m Ta 02I1U28] CAMalI] alonrus| = ANS ~ ONOGNOD|
VLYARIA'G3 - VOILSINYENN
(opuewo)) oeses sjenbseq T 0 T €4ata 021UD3 | OLBUOIZUN §
OVVS ITVNOSVd - Oiziaiag ode) puesea {Hadao sod ou ‘e \uoizuny euobeled 6 euoissajoid fosd oous(g € N OIZIAN3S _
[4 St Ll
*g efoojuiz| I l 4 v d. 0doueuss) ojeled0
') 1z20j01id - | B|(8j0921D - aJoubis elifel ] - enejoaiN 0 S S 148 d1 oA'lWY "peod
o a|Igeuod|
DY 0 t T &g ajuabe-auo|ssoosy 1P SlBIoWN -810JeoUIoU 0SSBIN | srvNosuad -IZNILATLAANL
~OIONYHE “YIIDILVYLS
ojequeg - sijjeg eq - eloondded 0 € € 10 ajiqejuo) asopniisi ANOIZYWNVEDON
aded - Bjjolsd 0 4 r4 T2 OA'WIWY aJopnas|
‘O 1zzojle| 0 T 1 1d OA'UILY OAIRRIIQ Jopnuls|
auoLad - 002N I 0 [4 4 Ta a)iqejuod oA BI0RNLS|
T 0 T €a/1a B]IgEIU0?) OLIBUOIZUNS
0D2IN 1T 3dd3ASNIO - o1ziaieg oden HueoRA adod nsod ,u 380 luojzuny aucbajes o Jleuoissajoud fyosd cousig Z 'N OIZIAN3S _
9 9z [43
'O ellpseiy - 'S esoj 0 4 4 v .1 ooususb oesadQ
. OSOIZNILNCD)|
"V OSIIBD - 'Y 08\ 80 OLONO,Q - '3 eddomos - A ojlsiuor - "N ] . - 71008 [ZIAY3S
ejojswe) - 'y ojebejue) - “1L usiwed - 1 0Zualo I - 'V B|18(0201) - olusbiy,q - ‘N uuBlonse T i a 14 OAWUIY "PBODY - opspin. -La0ds - vaNLIND
= ANOIZNYLS! Va8
. 9(IgejuoD 8JONNAS| | - ITVINOWIEID - ITYNOIZNLILS]
0 w__me._. O T T HU INYOUO- OTICO0L0YG
. L. ~ ~ NIVHENID V3V
 Eunig - "A 8)U0Y - ouELI3 4 6 1T 10 OA" WY BIOPNUS| fVOILSYHONOJOL - WOILSILYLS]
- OJA Id - dUIAO] - ONIN I - eSojeubid - LA 092]98|02 - juawa|) aQ - OPUBIOY | "U I TYMOLLANE - TTAD)
1Z21Y - eJowy,q 0 z z 1a 1d I[e100S pualsissy| OLVLS - 3IVHOYNY - OdiN
'Y suode (4 T € 1a OA'LILY OAINBG SJONNIIS|
{opuewo9) "4 elj3.q T 0 1 €a/ta OANBASIUILLLY OLBUOIZUN
<—l_m.0 °J°<&oowmoz<mm - O_N_Eﬂm OQ&U pueden gaadoo nsod M ‘e uojzuny mtomm«No -] __mco_mmmuo._n __CEQ oous|3 F Z o_N_>mmm —
Nr_mm._ﬂﬁm Nnu:m._n_ >>< 8ieleuss) u_._uuvumﬂw omw BJeUOJZUIAUOD HIOumumcm aJejoy L FIVHINTD ORNVYLI™NDIS

8107/9 - LLOZ/LO/LE 18P LT - 9LOT/TH/EZ I8P 081 - 9L0Z/LL/OL ioP gL} - 910T/L0/SE 9P L "uu D 'O 8Jaqlleq
- 910Z/P0/L1 19P 6 "U 'NST eBejulay 91L0Z/L0/SL 1P | "U ‘§LOZ/ZLIBTZ 19P €1 U DD 8leMessjwwo) eiaq(leq Reubesse yuspuedia

ILNVOVA 11SOd 130 3 1L¥3d0D I1LSOd 130  3NOIZVNLIS

8102//G 'U suoispaq eisnib ‘|eao nu3 1Bap eueizueul

gBIS B} Jed BUOISSILWOD - OWeU|jjep OIBISILIN [ep eleAosdde gLOZ/gLL U 09 8@ - ZL0Z'SO'ET 1ep €4 U
suolsioaq eisnib ‘ileooT fuz ||Fep eueIZUBLIL BIIGEIS B) Jod BUDISSIWIOY) - OWBIU|{ep OialsIUIN [ep Elencidde
‘£10Z/S0/L L 18P OZ1 ® LLOZ/E0/0L 18P 99 'UU D9 ‘19C - 9L0Z/¥0/6Z 18P L/ U "pioenS WwWo) 'l8d - GL0Z°20'9L
19p 961 'U - £L0T/9TE -98T -OFT -CLC-8EL-GE U ‘TLOZ /9EL © 86-06-08-0F UU "0’ 'I8Q - LLOZ/LZT @

¥2¢ @ L10Z/90/.Z 18P $Z "U ‘pJOBJS "WOD 80 BAISS800NS @ LLOZ/6LL U @ 0L0Z/EZE U "0'D aJeqied oyiy

OIZIAN3S 42d 8L0Z'L L' 10 [E BUO|ZeniS - A|ssa|dwo9 eojuebiQ auojzejoq

8661/80/€0 'd"Q 9[1AID OJIS [e 0I0,p BijbEPIN

(1L7) ONYNLNIW Id INNINOD




